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LE INSERZIONI 
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cent, 5 - Arretrato cent, 10. ‘ii i sg £ A. MANZONI e O. Udine, Via della 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in». 
tendono rinnovati. 

dii corrispondesti - I manoscritti non. 
si restituiscono, si respingono le lettere 
sd. i pieghi non affranesti. 

MA n dl © . SS Posta n. 7 — MILANO, e sue snocni 

‘GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI. sali tutte. 

‘mnes ergo simni crucis obstringamur amore; 
Quae vicit. mundun, vincat et ipsa mod; 

Perrus Archiep. Utinen 

  Konn- iuvant animos lauder ques carmina fumdnn: 
{n erges signatoa inrs quod alma tagant 

  Sabato 30, Luglio 1910 
Anno XI — N 169 
  
  

La valga poli 
Consiglio dei Ministri — AI primo Col- 

Card. Segretario di Stato al Consiglio dei 
‘mivistri, i 

Il Governo risponderà, a quanto pare, 
con un lungo memorandum che sarà un 
‘vero documento storico. Ojeda lascerebbe 
probabilmente allora Roma e il Nuzio la- 

Le bestemmie tolte dal giuramento. 
Londra, 29 — (Camera dei Comuni). 

Si approva definitivamente la proposta di 
Asquith circa la modificazione della for- 
mula del giuramento reale, con 410 voti 
contro 84. Nel giuramento c’è ora solo 

    

  

S. Daniele saprà darci pane ottimo e... a buon prezzo. 
Abbiamo tanto. bisogno di pane a Buia per 

scerebbe Madrid IDE av te, 3 scacciare, fra gli altri malanni, anche la 

legio: il blocco si sblocca — Uno |“ tiche una politica di | fuesta formola illiberate: «Dichiaro di | Sa Eccellenza in visita pietosa, | signore petagra "x 
scandalo per l’Esposizione del 1911 eguirebbe una politica di rappresaglia essere fedele pratestante », colla quale fu- È i | x 

Si anticlericale contro le Congregazioni e la | rono accontentati anche i non conformisti (29). Col tram delle 16.52 S. Eccellenza Villa Santina 
— $. Sede e Spagna — La Liberia. | Scuola. che non velono esclusa dal trono la loro | Mons. Arcivescovo arrivava inaspettato oggi “pro 

ROMA, 29. L'altro ieri si è occupato il Consiglio | religione. tra noi. Villeggianti. 
(argo). Oggi ha avuto luogo l’annunciato 

‘ consiglio dei ministri, alle 16, in Palazzo 
Braschi. Esso oltre agli affari d’ordinaria 
amministrazione ha approvato le norme 
circa i nuovi distintivi per la carta bol- 
lata, alcuni collocamenti a riposo d’ufficio | 
proposti dal ministro della Guerra, le con- 
venzioni firmate all’Aja, la registrazione 
con riserva dei decreti per la promozione 
degli ufficiali dell’esercito nel secondo tri- 
mestre 1910, l’accordo commerciale fra 
l’ Italia ed il Canadà. Ma c’è della carne 
al fuoco, e non ne fu potuta cuocere ieri che | 
piccola parte; tanto è vero che Luzzatti 
ha già stabilito dus altri consigli per di- 
mani e per posdimani, Luzzatti intanto 
trova tempo di preparare il discorso per 
la commemorazione di Cavour che avrà 
luogo il 10 agosto a Torino; del qual di- 
scorso grande è l'attesa dei monarchici 
perchè vi sperano una galvanizzazione della 
loro attività politisa ritemprata ai ricordi |. 
dello statista piemontese, congruamente 
evocato dal magniloquente capo del Go- 
verno. 

Poi i ministri andrannno per turno in 
vacanze... Il Re è già partito da Roma, 
e dopo le feste cavouriane si recherà alla | 
caccia dello stambecco a Cogne e Ravatta, 

ed avrà per compagno il conte di Torino. 

Le cose volgono sempre al peggio pel 
blocco nel primo collegio. I socialisti non 
hanno limiti nella collera per la procla- 
mata astensione dei repubblicani, voluta 
da alcuni capi come Barzilai, non voluta 
da altri, quali Colaianni e Viazzi, che 
amavano ‘appoggiare il socialista. 
i repubblicani ha prevalso il dispetto per 
vedersi rapito il collegio di Mazza da un 
socialista. e, 

° L’ Avanti intanto insiste sulla corruzione 
del candidato radicale {che ora ha proba- 
bilità di» riuscita — data l’ostensione re- 
pubblicana): coloro «che vorranno appro- 
fondire questa indagine, dice il giornale 
socialista, troveranno notizie molto inte- 
ressanti, rivolgendosi per informazioni fra 
i tramvieri dei quali 60 in blocco furono 

| messi a prezzo) fra i fattorini postali, fra | 
i frequentatori di un'osteria in via Ostilia, 

. fra gl’impiegati postali addetti alla ferrovia | 
(dove si offrivano a persone di nostra co- 
noscenza 50. lire per due voti) e fra i la- 
voranti in legno dello stabilimento Ranieri 
(dove un individuo solo potò disporre di 
abbondante danaro per tutti pur non tro- 
vando tutti consenzienti); e questo tanto 

| per cominciare, » 

Oh l’onestà dei democratici, e il loro 
puritanismo nei sistemi elettorali! 

I socialisti sono dunque furibondi e mi- 
nacciano di staccarsi dal blocco capitolino. 
I consiglieri comunali socialisti intendono 
dimettersi in massa dalla loro carica, in 
segno di protesta contro il contegno dei 
colleghi del partito re>ubblicano. 

C'è la fatalità contro l’esposizione del 
1911. Non solo ha avuto la disgrazia d’avere 
a padre il blocco cke :stentatamente la dà 

alla luce, mentre la consorella di Torino è 
già a buonissimo puato, ma or:, ed è la 
repubblicana Ragione va dircelo, sono ve- 
nuti a mancare i verbali di 24 sedute. La 

mancanza fu scoperta dal bisogao della 
Presidenza di riandare alcune deliberazioni. 
Alcuni impiegati subalterni rifiutarono di 
assumersi la responsabilità, di ricostruire 
questi verbali sulla traccia di alcuni ap- 
punti, come voleva ua vicesegretario. E se 

Ma fra | 

dei ministri, tracciando le linee generali 
della risposta. Canaleias è partito poi per 
S. Sebastiano ove si trova il Re. Al ritorno 

il Consiglio esaminerà il testo della ri- 
sposta. 

L’ Imparcial dice che Canaleias presen- 
terà al Re la questione di fiducia sui ne- 
goziati colla S. Sede. 

E’ dichiarata insussistente la notizia del 

‘blica africana della Siberia. 
  

La compemrazione di Re Umberto 
. Roma, 29. Oggi ebbe luogo al Pantheon 

‘la consueta funzione funebre in presenza 
dei Reali, dei membri di Corte, del Go- 
verno, e della Rappresentanza delle due 
Camere. Il tempio era parato sontuosa- 
mente a lutto. i 

All’ara dei bersaglieri a sinistra della 
gran lampada sospesa ardono sei fiammelle. 

‘ Vicino è una grande corona di quercia ed 
‘alloro con un nastro rosso e nero portante 
ila scritta « Margherita, Vittorio, Elena ». 

‘ — Da un lato è la lampada votiva in bronzo. 
‘Si notano varie corone di fiori freschi. 

I Sovrani sono ricevuti sotto il pronao 
i dalle autorità e dal presidente dei vete- 
‘i rani principe Ruspoli. Il Re dà il braccio 
alla Regina Madre e insieme entrano nel 
tempio, dirigendosi verso due inginocchiatoi 
‘di velluto rosso posti dinanzi all’altare di 
} Sant'Anna, ‘a sinistra della tomba di Re 
: Umberto. Subito il cappellano di corte 
è mons. Beccaria incomincia a celebrare la 
messa funebre, che la Regina ascolta in 

i ginocchio e il Re in piedi. Terminata la 
messa, il coro intona il «Requiem» e 
quindi mons. Beccaria, avvicinatosi alla 
i tomba, le impartisce l’assoluzione. 
ie la Regina si fanno presso alla tomba, 
’dove restano per alcuni minuti in muto 
raccoglimento. Quindi escono dal tempio. 
Il Re saluta l’augusta madre, che risale 

' in automobile e fa ritorno a palazzo Mar 
i gherita. Subito dopo oss: quiato dalle auto- 
E rità sale in vettura il Re, che si dirige al 
Quirinale. 

Alla sera ebbe luogo al Pantheon un 
i grande corteo popolare. 

due fitte ali di popolo per Piazza del pa- 
polo, Corso, Vi: Lata, fino al Pantheon. 

Le testa del corteo si forma al Portico 
Egizio. 

Le-guardie municipali a cavallo regolano 
l’affluenza dei pedoni. 

Innumerevoli le corone che sono portate 
dalle associazioni. Molte di queste hanno 
delle artistiche targhe commemorative. 

Gli alunni del Ricreatorio Pestalozzi por- 
tano sulle spalle una grande cesta ricoperta 
della bandiera nazionale, e ricolma di maz- 
zolini di fiori che gli alunni getteranno sulla 

vanti ad essa. 
Il pubblico applaude il passaggio dei 

giovani allievi del ricreatorio. 
I veterani di guardia alla tomba di Um- 

berto Iricavono in consegna dalle associa- 
zioni le corone, le targhe ed altri omaggi 
numerosissimi. 

La cerimonia si svolge fra un sil:nzio 
ed un ordine perfetto. 

Notizie da tutte le parti d’Italia an- 
nunciano che dovunque la triste data fu 
commemorata con grandi dim strazioni di 
corloglio. i 

A MONZA. 
Monza, 29. — Gli edifici pubblici e 

privati sono imbandierati a lutto». Grande 

provincia e del circondario, con rappre- 
sentanze portanti bandiere. I negozi e gli 
stabilimenti sono chiusi. Aila stazione a 
ricevere le rappresentanze si trovano le 

protettorato degli Stati Uniti nella repub- 

Il Rs 

Il corteo al suono della banda ‘sfila tra | 

tomba di Umberto allorchè sfileranno du- | 

folla è arrivata da tutti i capiluoghi della | 

A 

dell’ordine pubblico, per 

Gli intransigenti furono così sconfitti, 
ma mon messì in tacere, 

L'associazione «Verità protestante» dopo 
un tumultuoso comizio, organizzò una di- 
mostrazione dinanzi al Parlamento, chie- 
dendo che la dichiarazione del Soivrano non 
venga in alcun modo modificata. 

Giunge poi notizia che molti altri co- 
mizi sono stati tennti iersera in varie pro- 
vince al medesimo scopò a pare infine che 
a Liverpool, grande centro di rivalità re- 
ligiose, la questione abbia riuscito ire e 
rancori che parevano ospiti. Cosicchò si 
teme il rianovamento dei gravi d'serdini 
di due auni addietro, 
  

‘Quanto costa la Romagna 
I dolorosi conflitti in Romagna, fanno 

ricordare le recenti discussioni alla Came- 

ra ed al Senato intorno all’enorme aumento 
della spesa, nei servizi straordinari di pub- 
blica sicurezza. Sono, precisamente, i ser- 
vizi dovuti alle agitazioni di classe, agli 
scioperi, ai conflitti in azione fra il lavoro 
ed il capitale. 

Da uno o due milioni, "siamo saliti a tre, 
a cinque, ad otto, a dieci. Sembra, anzi, 
ch» questa cifra sia stata già sorpassata. 

Come è noto, si è ventilata l’ idea di 
creare d>i battalioni mobili di carabinieri, 
specialmente incaricati di tali servizi con 
risparmio per il bilancio, e ottenendo di 
non affidare alle truppe il pericoloso  com- 
pito, che fra l’altro, le distoglie da quello 
specialmente ad esse assegnato. 

Ma di battaglioni mobili di carabinieri, 
se continuano a moltiplicarsi le agitazioni 
minacciose, i conflitti disastrosi, ce ne vor- 
ranno parecchi : il che rende problema- 
tica la sperata economia. 

Comunque, il grosso guaio, è che ai 
danni ingenti morali e. materiali prodotti 
dalle agitazioni e dai-conflitti in parola, 
si devono aggiungere i milioni sottratti al 
bilancio ed a cure ben più proficue al po- 
polo, che occorre spendere per la difesa 

la tutela della 
proprietà e della libertà del lavoro. 

I tristi casi di Romagna costano all’era 

rio, in spese straordinarie, la ballezza di 
60 mila lire al giorno. 

Di quelle 60 mila lire al giorno, sa il 
popolo italiano che nella sna grande mag- 
gioranza lavora, che vuol essere lasciato 
tranquillo, che rifugge dagli atti inconsalti : 

i sa il popolo italiano, chi ringraziare, 
  

LE CONQUISTE DELLA ChOcE 
Un re cristiano nel Tanganika. 

All’Opera delle Missioni Cattoliche fran- 
cesi giunge notizia di notevoli conversioni 
ottenute di recente nella difficile regione 
del Tanganika. 

Nel 1866 mons. Charbonnier, primo vi- 
cario apostolico dis Tanganika, per invito 
dello stesso re Kapoufi, andava in vifita 

‘alla capitale; il re voleva compiere il 
patto del sangue. La cerimonia ebbe luogo, 

‘ ma poco dopo il Re, influenzato dagli arabi 
di Tabora, violò le promessa e ordinò la 

‘ espulsione da Kiraudo dei missianari che 
vi si erano fissati. i 

La persecuzione -durò pochissimo tempo, 
ed il ‘territorio del sultanato doveva co- 
prirsi b:n presto di stazioni cattoliche. 

L'attuale re si era mostrato docile. fin 
da prima alle lezioni dei migliori cate- 
chisti della missione, aveva imparato a leg- 
gere e scrivere e figurava fra i catecumeni 
più devoti e sicuri. wi 

La conversione aveva messo a rumore 
il paese incamminandolo rapidamante verso 
la rivoluzione. Anzi, durante un’assenza 
del Sultano che era andato a farsi curare 
a Zanguebar di una malattia attribuita al 

Il venerato Capo dell’Arcidiocesi, sa- 
puto che il nostro Arciprete è infermo, 
volle accorrere al suo letto, per recare 
conforto e consolazione. 

L’Arciprete rimase commosso per tanta 
degnazione e n’ ebbe grande sollievo. 

L’atto pietoso e bello di S. Eccellenza 
produsse felicissima impressione. 

Spilimbergo 
A quel Girella... 

di poco merito.... 

corrispondente ordinario della Patria dò 
quella parte che gli spetta, trovando io 
piacere a farlo ridere... ridere... come un 

un « matto » ? Attento dunque! 
Voi diceste che non vi sareste degnato 

polemizzare col Crociato. Oh! lo sappiamo ; 
la vostra superiorità intellettuale ve lo 
proibisce; e perchè dunque avete scritto ? 

Siete la ingenua marionetta i cui fili son 
tirati da più o meno astuto capocomico ? 

Siete fuggito, pienamente conscio della 
vostra ritirata, affibiando la corrispondenza 
ad uno straordinario mentrecchè voi stesso, 
a fiunco di T.ta Sarcinelli (le grand Romme) 
nei primo tavolino, a sinistra entrando, 
scrivevate il resoconto della seduta consi- 
gliare commentando con qualche frase che 
la pretendeva a motto di spirito, e che poi 
comparve nelle colonne del giornale. 

E’ vero questo? 
L'articolo di martedì era dello istesso 

tono; la penna era quella stessa e affermo 
senza tema di ingannarmi asserendo che lo 
straordinario siete voi — voi solo — e vi 
sfido a provare il contrario ! 

Chi ha detto che la Patria è parziale? 
Partigiana era la corrispondenza da Spi- 

«limbergo ; noi quella abbiamo combattuto e 
niente altro, poichè gli altri articoli non 
ci riguardano. — 

Speriamo che in altri paesi vi siano cor- 
rispondenti che eseguiscono il loro man- 
dato più seriamente di quello che fate 
voll... 

E ci si fa appunto perchè abbiamo date 
le copie ultime, che erano rimaste inven- 

Voi masticate amaro perchè il foglio è 
penetrato così in ogni casa ed ha fatto ve- 
dere la vostra grande... (come chiamarla ?) 

Il vostro giornale è più serio dei nostri?.. 
(Oh!!!) Nel caso lo sarebbe perchè gli 
altri corrispondenti collaborano non come 
voi che fareste della Patria l’organetto umo 
ristico del Friuli... Nè adontatevi perchè, 
a vostro dire, ci siamo degnati rivolgervi 
a voi personalmente le frasi..... 

No, mai personalmente! 
Le parole erano indirizzate a quel cor- 

rispondente; non era specificato se ordi- 
dinario o straordinario: insomma voi che 
le avete raccolte e ve ne siete offeso, siete 
senz'altro l’autore dell’articolo. — 

E’ meglio una bella ritirata, è meglio 
lavare la penna col sublimato lass@ nel- 
l’ Ospitale prima di scrivere. Se volete far 
qu sto, fatelo pure; però a tono, e se vo- 
lete sostenere delle polemiche sappiate lot- 
tare a base di fatti e non già con quella 
tonalità errata che avete assunto. 

Abbiamo detto che siete un girella e ve 

provarvelo per maggior: sicurezza in una 
prossima volta. 

Vi riservate di continuar a scrivere ar- 
ticoli imparziali... senza... il nostro con 
BRASOC | 
‘. Scrivete ancora, scrivete e poi ridete... 
già ne avete ragione; le vostre farse fanno 
ridere anche i sassi.... Vi daremo un’altra 
volta il resto. rs 

- Buia 

pazzo !.. a quanto egli ci assicura, Come. 

lo ripetiamo ad alta voce, riservandovi di‘ 

Gli alberghi Europa, Brovedani ed il 
Nuovo Savoia sono pieni di villeggianti. 
Anche molte case private tengono a pen- 
sioni diversi forastieri; e se ci fossero an- 
cora un paio di alberghi di primo ordine 
certo farebbero dei lauti guadagni. Ma.... 
un po’ alla volta; e Villa Santina con 
quella febbre che c’ è di lavoro e di nuove 
case, un altro anno non lascierà nulla a 
desiderare. 

I villeggianti poi che s’addentrano di 
più in questi giorni nei diversi canali sono 
moltissimi. Ogni corsa della ferrovia ne 
conduce a decine, e se il tempo fosse un 
po’ più costante si vedrebbe una vera in- 
vasione di forastieri nella Carnia. 

- La ferrovia ‘ha tolto ora le difficoltà di 
trasporto; e questa seconda Svizzera sarà 
senza dubbio sempre più conosciuta e fre- 
quentata. 

Un po’ di aria pura, balsamica resinosa 
«fra i nostri boschi ; ed un’infinità di gite 
alpestri una più varia e divertente del- 
l’altra sono assai più vantaggiose alla sa- 
lute di tanti stabilimeoti e di tanti bagni 
marini. i 

Dogna 
Commemorazione di Re Umberto. 

(29). Oggi la scolaresca accompagnata 
dal maestro Bortolo Nazzi ed i bimbi del- 
l’Asilo Infantile con la loro presidente, 
sig. Maria Cordignano, assistettero alla 
Messa di suffragio per il compianto Re 
buono, Umberto I. 

Venne poi spedito alla Regina Madre il 
seguente telegramma : 

«Scuole, Asilo nel Sacro Tempio pregano 
pace suo amato Consorte, nostro indimen- 
ticabile Sovrano. 

La preghiera di tanti innocenti scenda 
a portare conforto sul suo cuore addolorato. 

Presidente-Asilo 
Maria Cordignano ».. 

Caporiacco 
Funerali solenni. 

(28). Oggi solenni si svolsero i funerali 
della compianta signora Elisabetta Caste- 
netto sorella del nostro amatissimo par- 
roco. Tutto il paese largamente partecipò 
al lutto del suo pastore: ed il dolore ap- 
pariva intento e sincero sul volto di tutti - 
perchò l’estinta in tutta la sua lunga vita 
ave: dato chiaro esempio di cristiane virtù 
mostrandosi particolarmente benefica verso 
i sofferenti e largamente munifica verso la 
chiesa di recente costruzione. 

Circa una ventina di sacerdoti dei paesi 
circonvicini vellero concorrendo ai funerali 
dare una prova della loro ammirazione per 
la virtù dell’ estinta, e di affetto verso il 
buon pre Zaneto così duramente colpito. 

- Talmassons 
Sepolto da una frana 
Oggi (29), certo Giuseppe Zanello, sulla 

sessantina, mentre stava a cavar ghiaia, 
essendosi spinto troppo sotto nella specie 
di grotta che aveva scavato la volta di 
questa cadde seppellendo il disgraziato. 

Un altro recatosi verso le 9 112 per ca- 
ricare la ghiaia non vedendo il vecchio 
compagno, dubitò fosse rimasto sepolto dalla 
frana e si mise a ricercarlo scavando. 

Poco tempo dopo lo trovò, ma il misero 
era rimasto sfracellato-dal peso della terra 
che lo avea chiuso in una ben triste tomba! 

Torre di Pordenone 
Errore. 

Nello stendere il fonogramma. di ieri la 
Redazione è incorsa in un errore, scam- 
biando il Cotonificio Veneziano, esistente 
in Torre, con quello Amman che ha i suoi 
stabilimenti a Pordenone e a Fiume. i i Sio di fama, de obielo il:giornale, | torta cigiche e militari ia stregoni, a tribù Sl i .. Investitura. 

ia Olesse lare un'inchiesta ? Non-.sl tratt8= | Alle 9.50 giunge la rapprentanza di Ve- | ‘AnJica, tentò un co /Po di mano sulla ca- | 1, ebbel’altro;ieri il R.mo:D, A. Guerra, Pontebba 
rebbe di. sottrazione e di falsificazione di | nezia, composta dell’assessore Donatelli, | Pitàle e volarono freccie avvelenate intorno | eJetto parroco di Susans. A lui i migliori x "BE 1; 

È document] pubblici ? di veterani, guardie'civiche e valletti, col i ed alla madre già convertiti | auguri e molti anni di vita e di lavoro al Per le insegne degli esercizi. 
è Povera Spagna ! gonfalone dalla città. E’ giunto poi il sottos. | ° La Le 3 tuttavia restò al partito fe- | P®R® di quella numerosa parrocchia. (29). Il nostro sindaco cav. Englaro ot- 
a 9 Pavia. Al Teatro si ebbe nel pomeriggio dele di Kiraton, è RERPARIO FLO: | Dall’est tenne che il consiglio comunale deliberasse 
10 Il Liberal di Madrid annunciò per. primo | la commemorazione. L'on. Fabri parlò CONE n più, importante SPO; che ogni insegna scritta in lingua stra-   cha la S. Sede avrebba rivolto una specie 

di ultimatum, una nota cioè molto vibrata 
che contiene il rifiuto categorico di conti- 
muare nei negoziati se il Governo non ri- 
tira i decreti anticlericali. Canalejas s'è 
lasciato intervistare confermando la notizia. 
Egli ha aggiunto che userà ogni prudenza 
nei negoziati col Vaticano, ma che è fer- 
mente deciso a mantenere gli impegni che 
ha assunto di fronte al paese. 

. Egli ha ricevuto una lettera dell’amba- 
Sciatore di Spagna presso il Vaticano. Ojeda, 
Che conferma l’ imminente rottura, e che 
egli ha comunicato insieme con la nota del 

CASA DI CURA 

avanti ad un affollatissimo uditorio. 
Alle 16.30 il corteo giunge sul piazzale 

della cappella. Mentre l’ imponente corteo 
sfila:dinanzi alla cappella, un coro di 150 
voci canta la preghiera composta dalla 
Regina Madre per la morte di Re Umberto. 
La musica civica aocompagna il coro. Alle 
ore 17.30 il corteo termina. di sfilare e 
sì scioglie. 
  

Le grandi manovre austriache sospese. 
Vienna, 29. — Causa l’epidemia mani 

festatasi tra i cavalli del secondo corpo 
d’armata, l’ imperatore ordinò che le grandi 
manovre di quest'anno non abbiano più     luogo. . i 

— Approvata con decreto della R. Prefettura 

  è avvenuto; l’acqua lustrale ha bagnato 
la testa del re africano a Sant'Anna di 
Kati nella Cappella rigurticante di missio- 
nari accorsi dalle stazioni come ad uno 
dei più grandi avvenimenti segnati nelle 
cronache dei Padri Bianchi, 
  

Prossimo sciopero generale a Barcellona 
Madrid, 29. — Il giornale 1 ABC ha 

da Barcellona che lo sciopero generale de- 
ciso in una riunione della società di resi- 
stenza circa 15 giorni fa, sarà messo in 
esecuzione nslla prima settimana di agosto, 
come anniversario degli accidi dello scorso 
anno. 

È | Dalai di LAO .{ Ì NEI 

Ormai si vedono qua e là degli emigrati, 
che ritornano - accasciati per la rovinata 
stagione, causa il pessimo tempo, il quale 
pare non voglia metter giudizio nè in pa- 
tria nè fuori. Il lamento è generale e 
quindi poco bene per tutti. Ma a casa 
un’altra dolorosa sorpresa li ‘attende, la 
campagna distrutta dalla grandine, che in 
certe località specialmente del riparto di 
Santo Stefano, distrusse ogni raccolto. 

voi Forno. 
«. Felice l’ idea, moderno l’ impianto, ma 
se il pane non escè migliore, siamo caduti 
dalla padella sulle brage. Tuttavia speriamo   che, acquistata la pratica, l’operaio adetto   niera fosse assoggettata alla tassa di una 

lira annuale per ogni lettera ed il rica- 
vato fosse devoluto alla Dante Alighieri. 

Palmanova 
Ancora condanne per cani vaganti 
(28) Boemo Natale, Tognac Santa, Jetri 

Giovanni, Del Frate Giuseppe, Sevan Pie- 
tro tutti di San Giorgio di Nogano, Vicen- 
tini Vicenzo, Scarpa Guido di Carlino e 
Siligutti Angelo di Parpetto, compaiono in 
Pretura per avere lasciato vagare i cani 
senza museruola. 

Il pretore condanna tutti indistintamente 
a 25 giorni e a L, 25 di multa. 

Il “dol dott, tar, LL ZAPPAROLI, serali 
| Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileta SG - Telefono 247 
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PRETURA I. MANDAMENTO. 

Giudice Borsella. P. M. dott. R-segotti. 
Canc. Toracca. 

Lesigni. 

Del Bianco Carlo di Giovanni d’anni 34 
fruttivendolo 8 Molinaris Luigia, di Angelo 
di anni 33 coniugi di Udine, sono imputati | 
di lesioni. per avere nei giorni 12 e 13 
andante mese data una spinta e percosso 
con pugni e schiaffi. Artenisia Bianchini 
senza produrle lesioni e di aver colpito 
con pughi nella schiena Emilia Bianchini 
nonchè di averle atrocemente ingiuriate. 

La Bianchini Artenisia è pure imputata 
di ingiurie contro Del Biavco per avergli 
detto Ladro di un Gobbo e d’avere alla 
sua volta ingiuriato la di lui moglie. 

Durante lo svolgersi del processo avven- 
gono ripetutamente delle scene che si po- 
trebbero chiamare tragicomiche tantochè 
l’egregio giudice Borsella deve ogni qual 
tratto mettere a posto i quattro belligeranti. 

Essi sono difesi dagli avvocati Contini 
pel Del Biarco e Franzolini per le Bianchini. 
Vi furono repliche e contro repliche. 
Furono assolte tutte e tre le donne è 

condannato il recidivo Del Bianco a 170 
lire di multa e relative spese. 

Chiacchore notturne. 
Tulissi Anna Maria di G. Batta di anni 

29 di Udine, abitante in Vicolo Sillio e 
Zujano Anna Luigia, conquilina della Tu- 
lissi, furono poste in contravvenzione dalla 
guardia scelta Riccardo Fortunati per va- 
gabondaggio notturno. 

La prima si buscò 5 lire di multa e le 
spese, la seconda venne assolta per non 
provata reità. 

Difens. avv. Contini, 

"Che cara famiglia. 
Colautti Alessandro fu Luigi di anni 53 

muratore di Chiavris e Colautti Silvio, di 
lui figlio di anni 23 fornaio, entrambi. ar- 
testati e poi scarcerati, sono imputati il 
primo di lesioni aggravate per avere in 
Udine senza fine di uccidere prodotto al 
proprio figlio lesioni al cuoio cappeluto, 
guarite in dieci giorni, il secondo per avere 
Con una spinta prodotto alla propria madre 
Mangilli Maria, lesioni guarite in giorni 

* Otto, 
Fu condanrato l’Alessandro a giorni 1:33 

di reclusione ed il Silvio a giorni 17, ap. 
plicata la legge Ronchetti, ad eccezione 
delle spese. 

Furono difesi dall’avv. 
zolini. 

Contini e Fran- 

Tre bricconcelli. 
Giacobbi Atfilio fu Intiocente di anni 

10, Gaggio Galliano e Zugolo Angelo di 
Udine questi due ultimi già vecchi cono- 
scenti dell’Albergo del signor Antonio Ga- 
staldello sono imputati di tentato furto in 
Ganno dei negozianti Morgante, Cattarossi 
di Via Grazzano. 

Il Giacobbi ora si trova nel Collegio 
Turazza a Treviso e li altri nel Collegio 
di Nicolò Porta a Udine. 

Furono condannati il primo ad un mese 

di reclusione, li altri due ad un mese e 

10 giorni della stessa pena, da scontarsi 
in una casa di correzione. 

  

CRONACA RELIGIOSA 

“Sta Eccellenza e la Porziuncola. 
S. E. Mons. Rossi il 2 p. v. Agosto — 

gioroo della Porziuncola, — si recherà 
nella Chiesa. dei P. P. Cappuccini per ce. 
lebrare la S. Messa e distribuire la Comu 
nione Generale la mattina alle ore 6 174. 

Si raccomanda un numeroso intervento 
dei Terziari per lucrare 1’ Indulgenza. 

Prima Comun'’one. 

Ci serivono da Invillino: 
Nella ricorrenza di S. Anna e S. Panta- 

leone, compatroni della Chiesa-di Invillino, 
furono ammessi i fanciulli e le fanciulle 
alla prima Comunione. Ognuno sa quanto 
belle, commoventi ed indimenticabili rie- 
scano queste feste, e tale fu la festa o- 
dierna_ pei fanciulli e per i paesani festa 

_ resa ‘ancof più bella e solenne dalla parola 
dolce ed infocata del Padre P. Gabos di 
Gemona, che sempre buono e generoso, 
senza mai rifiutarsi ci parlò in questi due 
giorni anche sull’ indifferenza religiosa, 
sui doveri dei genitori ; e sulla trascuranza 
dei nmsedesimi verso i loro figlioli diven- 
tando essi così la causa prima e princi- 
pale di tanto mal costume nella gioventù; 
e li esortava a custodifli, specialmente 
quelli della prima Comunigne, e a sorve- 

| gliarli di continuo affine di conservare a 
lungo il ricordo di sì bel giorno e ad adem- 

| piere mai sempre i loro doveri di cristiani. 

Padre Pio fu avidamente e religiosa- 
mente ascoltato da tutti e ne lasciò pro- 
fonda impressione, tanto che una persona 
con frase poco decente ma molto espres- 
Siva disse di lui, che « un mostro compagn 
a predicà no lu ai mai sintit» Dio voglia 
che le sue parole tornino di gran profitto! 

* MERCATI. 
all’Ettolitro 

Granoturco da L. 18.— a 35.35 
egala 13. a 4. 

Frumento 17.25 a 19. 
Trifoglio 18.— a_35.— 

al Chilogramma 
Pere a 
Pomi — sbia — 24 
Pesche 40, af 1.40 
tugne —.15 a —.30 

Fichi —,— & —,35 
Corniole ci30 

egoline —.05 a —.08 | 
atate —,.,05 a — .07 

Pomidoro —.20a —.— 
Fagiuoli freschi iva Ar 

   

Una interessante s'atistca 
del 1908 

A cura della Dirazione generale della 
statistica è stato pubblicato un volume 
contenente i dati sul movimento, della po- 
polazione secondo gli atti dello Stato Ci- 
vile nell’anno 1908. 55 

L’aumento hei matrimoni 
Per -quanto riguarda i matrimoni dal 

volume in parola, si rileva che essi rag- 
giunsero nel 1908 il numero di 283,160 
superando di 23.056 quelli del precedente 
anno. La cifra avutasi nel 1908 è la più 

  

‘ alta che siasi verificata dal 1875 in poi; 
essa corrisponde a 8.30 matrimoni per ogni 
mille abitanti. 

In rapporto alla popolazione dei singoli 
t compartimenti del regnò il maggior numero 
di matrimoni si ebbe nelle Calabrie (9,73 
ogni mille abitanti) negli Abruzzi (9.60) e 
nella Basilicata (9.05); il minor numero 
si ebbe nel Veneto (7.53 ogni mille abi- 
tanti) e nella Liguria (6.39). 

Nei grandi comuni la nuzialità è più 
bassa che néi compartimenti rispettivi. 
Nel comune di Roma si ebbero 6.98 matri- 
moni per ogni mille abitanti, in quello di 
Firenze 7.29, in quello di Napoli 7.54 in 
quello di Palermo 7.65. Nel complesso dei 
Comuni capoluoghi di provincia la percen- 
tuale fu di 7.44, mentre nel Lazio se ne 
ebbero 8.59, nella Toscana 8.15, nella 
Campania 8.58 nella Sicilia 8.63 ed in 
tutto il regno 8.30. 

Per quanto riguarda il numero degli 
sposi che sottoscrissero l’atto di matrimo- 
nio dalla statistica in esame si rileva che 
le provincie nelle quali il numero degli 
sposi analfabeti è minore sono le piemon- 
tesi e le lombarde, sopratutto quelle di 
Torino, Novara, Alessandria, Como a Son- 
drio, e in generale quelle dell’ Italia set- 
tentrionale, Assai più numerosi sono gli 
analfabeti fra gli sposi nelle provincie del 
Mezzodì, principalmente in quello di Reg- 
gio di Calabria, Siracusa, Guest Co- 
senza, Catanzaro e Potenza. 
Nelle grandi città la ei. degli 

sposi analfabeti è molto mano elevata che 
in tutti i comuni della rispettiva provin- 
cia, Per esempio nel comune di Napoli vi 
erano 27 sposi analfabeti ogni cento, men- 
tre nell’ intera provincia ss ne contavano 
40. La provincia di Roma dava 33 sposi 
analfabeti su 100 ed il comune capoluogo 

sette; la provincia di Milano 6 su cento; 
ed il capoluogo uno; la provincia di To- 
rino 2 su 1009 ed il capoluogo uno; la 
Provincia di Palermo 41 su 100 ed il ca- 

poluogo 28. 

I nati. 

Il numero dei nati (esclusi i nati morti) 
fu nel 1908 di 1.138.813, il quale taggua- 
gliato a mille abitanti dà un rapporto di 
33.37, I quozienti di natività più elevati 
si ebbsro nelle Puglie, nel Veneto è nella 

Basilicata; quelli piti bassi nel Piemonte 
nella Liguria e nel Lazio. 

I nati (esclusi i nati morti) néll’anno 

1908 dividevansi in 584.750 maschi e 

554.063 femmine. Si ebbero cicè 1055 nati 
maschi ogni ille fsmmine. 

Nel 1908 la proporzione della figliazione 

illegittima è stata, nel regno, di 4.98 per 

cento maschi. Lé proporzioni più elevate 

si ebbero nella provincia di Roma (15 per 

ogni cento nati); nelle Romagne (14 per 

cento nati) a nella provincia di Perugia 

(9 per agni cento mati); le proporzioni mi- 
‘nori si ebbero in Basilicata (2.1 illegittimi 
su cento nati), negli Abruzzi, nella Lom- 
bardia e nel Piemonte (2.7), nella Campa- 
nia e nelle Puglie (2 9). 

In totale i nati illegittimi nel 1908 fu- 
rono 56.726 dei quali 35.238 furono rico- 
nosciuti nell'atto di nascita almeno da uno 

sciuti. 
La Direzione ganerale della statistica 

nota che in parecchie provincie la natività 
illegittima è alta perchè molte ènioni non 
sono da principio legalizzata col rito civile. 
Per altro; questo grave sconcio è attenuato 

legalizzate dopo alcuni anni, conchè viene. 
‘legittimato anche lo stato civile delia prole. 
Difatti nel 1908 furono legittimati 25.526 
figli naturali. Se si confronta il tumero 
delle legittimazioni avvenute nel 1908 col 
numero delle nascite illegittime, si trova 
che per mille nascite illegittime vi furono 
362 legittimazioni. 

I nati morti sommarono nel 1908 a 51.465 
(28.744 maschi e 22.321 femmine) ciò ché 
corrisponde a 4.32 ogni cento nati di ambo 
i sessi compresi i nati morti. 

Parti semplici e multipli. 

il regno 1.162.302 parti semplici (nati e 
nati morti) e 13.899 parti multipli. 

Nei parti multipli i nati di sesso ma- 
schile prevalgono su quelli di sesso fem- 
minile. 

Il maggior numero dei parti multipli in 
relazione al numero totale dei parti si ebbe 
nel Veneto, nell’Emilia e nel Lazio ; il 
numero minore nelle Calabrie e in gene- 
rale nelle provincie meridionali. 

‘I numero delle vittime del terremoto. 

Nel 1908 morirono 770,054 individui,   comprese le vittime fatte dal terremoto 

Nell’anno 1908 si registrarono in tutto. 

calabro-siculo, che ammontarono a 77.283. 
Escluse Qlieste vittime, dovute a causa ec- 
cozionale, il oumero dei morti si riduce a 
692.771, cou ua quoziente di 20 30 psr 
ogni mille abitanti dal 1862 in poi. 

I quozienti più alti di mortalità nel 
1908 vennero dati dalla Sicilia, dalla Ca- 
labria, dalla Basilicata e dalla Campania 

ed i quozienti più bassi dalla Liguria, dal 
Piemonte, dalla Toscana e dal Lazio. 

I morti nell’anno 1908 si ripartivano in 
391.530 maschi e 378.254 fommine, Ogni 
cento femmine si ebbsro 103 morti maschi. 

Classificando il numero dei morti se- 
condo la professione e limitando l’ indagine 
agli individui di sesso maschile morti in 
età di oltre 25 anni, si è trovato che, men- 
tre sn cento morti di qualsiasi professione 
cioquantaquattro avevano varcato il 65.0 
anno, fra i sacerdoti ed i monaci la pro- 
porzione era di 69, fra i proprietari è be- 
nestanti di 66, fra gli «agricoltori di 60, 
fra i marinai di 59, tra gli impiagati e 
peosionati civili di 56, fra i ferrovieri di 
14, fra itipografi di 23, tra i macchinisti 
di 24, tra i camerieri, i commessi ed i 

ragionieri pure di 24, tra gli infermieri 
di 27, tra i vetrai di 29, tra i fattorini 
postali e telegrafici di 30, tra i corpi ar- 
mati (escluso l’esercito) di 27, tra i mae- 
stri e professori di 41, tra i barbieri di 39. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio «elia Dottrina Cri 
stiana, preserifto dx Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso. l’Amministrazione 
del Crocialo. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

  

  

Cantarutti Giovani red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 
  

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE - Viale Venezia 23 - UDINE 

    

Aperto anche durante le vacanze autun- 

nali con corsi completi per gli esami di 

Ott. bre. 

RETTA MGDICA. 
Il Direttore 

Prof. FILIPFO ZANIOLI 

  

  

  

Da due mesi e mezzo ebbi un parto 
con molta perdita dì sangue, e rimasi 
debolissima, con una debolezza estrema 
di gambe, senza fame e con bocca cat. 
tiva. Ero anche stitica" Non potevo 
rimettermi ad onta di tante medicine 
provate e pillole rinforzanti. Ero per- 
ciò molto avvillita temende mi dovesse 
venite un cattivo male. Ma le pillole 
ANEMOBIOS mi ritofnarono rap da- 
mente in perfetta salute, ridobandomi 
forza, appetito e ottima digestione. 

Castions di Strada, 3 febbraio 1908. 

Codarini Maria. 

In tutte le farmatie a IL. 2.50 la sca 
tola,. e alla Farmac:a Giovatini Berlese, 
Ponte di Piave {Treviso), ch; spelisse 
gratis opuscolo a richiesta. Cura completa | 
due scatole, Aggiuogere L. 0.20 per spese 
postali. 
  

  

  

    

   

        

o Via Grazzano, 68 - Udine È 

® Bandaio - Ottonaio - Idraulico & 
i impiautieviparazioni per acquedotto | 

Parafulmimi 

i Ripa-&zioni e proî@ #i inedesimi È 

Esecuzione garatitità 
ò 

. ì 

—— PREZZI MODICI — 

RIS ERE Fr LETO It) I ARAN ARI e i De A 

è 2 , 

S 

i | | 

da N 

i Lt] 

3 È 
dei genitori e 21.488 non furono ricono- G i 

| RUBINETTERIA - ACCESSORI | 
dal fatto che non poche unioni vengono | # 

  

  

IL PROF. DOTT. 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
+ = dà consultazioni tutti i giorni = 

S
I
R
I
O
 

|5 dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e È 

S dalle 14 alle 15 iu casa propria É 
s (Via Missionari 2). 

remo 

Le visite all’ Ospedale sono ;   RO te ee i poveri. 
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== FONGARO E C. 
Via Posta - Palazzo Banca Popolare 

  

Esshikivò ; DBeposi sito | di Fabbrica 

io 
DI SCHIO = 

Specialità Fantasia - Gianduia - Pasta Dolomitti - Mandoloni - Caramelle - 

Cioccolato Famiglia. i 

Forniture ai migliori prezzi della piazza sia all’ ingrosso che al minuto. 
r CE SORNTIERO pesta ee aereo np vetro 

  

e qualunque oggetto per le stesse 

Unica Fabbrica Specialista 

PASQUALE TREMONTI | 
  

  

  

  
(SIRELATE ic va 
ACOUA MINERALE DATAVOLA   
  

  

&pparecchi 

fotografici 
FILMS 

LASTRE E CARTA 
presso 

Ditta GERARDO RIPPA - Oi 
pier ave pecbio, 420 UDINE 

   

  

Vino Ufo Ue 
D'Inlormazioni Commercial 

UDINE 

Via Manin, 9 — Telef. 3.65 
  

L'Ufficio procura ai suoi È 
Associati informazioni com- # 
merciali. 

Compila elenchi di pro- 8 
duttori e rivenditori. 

Indica Agènti. 

Tatiffa e Regolamento @ richiesta. 

  

I FUNZIONALI 
S {Inappételza, nausea, dolori di sto- _   

= malattia 

LAO roi & DLL 'anestio 

maco, digestioni difficili, crampi & 
intestinali, stitichezza, dec.) S 

dott. sent Sigurin 
Consu ate ‘ FI GIITNI È 

        POMATA MANFREDI | 
Infallibile riella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L, 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milao-Roma-Genova. 

  
  

  

  

    

quota fissa 

Fondata nel 1865. 
Fino ad oggi 

658 MILIONI 
nità di sinistri. 

La più antica Società d' Assicurazioni in Mutualità a 

Contro la mortalità del Bestiame e dei Cavalli 

la Garantie Federale ha assicurato 
di valore e pagato 15 MILIONI d'inden- 

FILIALE D’ITALIA 
Rappresentante per Udine e Provincia: Signor SETTIMIO 

MODE, Via ppeolie | 16, E 
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e mn 

h TI N NUZZI 
URINE - Piazza Mercatonuove (ex S. Giacomo) 

  

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e òro fino per ricamo. 
  

‘manifatture.   
| Ere 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Ir.per- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.o 

  

sate l'Acqu. i Manzoni  



  

   

    

  

   

      

   

  

   

    

   

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1l - ANCONA, Via XXTX Settembre N. 1. - BARI sarta vagina Cent. 30 la line io di li Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2° -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA. Via di 7 deri È una acina. dopo L iS SEVARE Udia Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, D 1500 PIER Eda Pos ORE 6 3 Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca. + 1,90 la linea o spazio di linea di 7 punti -. orpo ABB tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 

RISPARMIO 
di spese, tempo, lavoro, si 
oltiene dando incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE 

che fa preventivi gratis a 
richiesta. 
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TE
 a trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONTICO RICO- © 

BSTITUENTE per o 1 E erro-China Rabarbaro 
i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, -ma TRIONFANTE 

fi HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È i PREMIATO 
g manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- con medaglia d’oro e diplomi d’omore 

i celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 
g il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
$ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammailati di il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 

‘onsimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, i attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare | ppetito e. 

{ PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL- i preparare una buona digestione, impedisce anche la sti 
“| tichezza originata dal solo Ferro-China. 
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| Non 

Lucido speciaie GRANI DI B ©REZIA | GM | meros 
Della Fabbrica di Dani <’ Îa.. per la distruzione dei I lo esc 

. di : laterr Questo lucido al <. trio SS PO 4, No 

tante ultime invenzio:i cn: rovi. dI Lui | | i 
denti er i st nano la pelle delle scaz:e. ie ma Irezzo cent. T0 la scatola solo 

TOCE di 1i5) tiene invece morbida, una ice per posta. cent. 85 STA Ayyisi Economie ECONOMIE un lucido brillante ucpò pecii Vendesi presso A. Manquni e C., Salito 
i ue i colpi di spazzola. — Vindesi di Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Ma il 

Annunzi vari A. MANZONI e C. enpicticitr via di Pietra, 91; Genova, piazza avend 

SS l'ontane Marose. gliere 
ranza 
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j SIASI MORBO. 
dl   È 
i1 Trovasi în tutte le Farmacie. ; Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

di i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

  

    

  

  

  

Deposito in Udine, presso i farmaci-ti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.   
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  Guarigioni radicali d ) i pe 3 i DE ; Di è SR, SPECIALE. lancatito RO EE L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- macisti, Milano, via È.           SNIDI RE ECO HA 00R: dell Aff VA OR zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la o © . lesi 1 ) i i 
peo Re o “ Ca sulle. Di medi a boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso 4. Manzoni e C., Mifano, Via Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad, S. Paolo 11. Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA, « Concess, 
PIETRORUFFINI=- Via Mercatino, 2 = FIRENZE 

> È DELITTO RITARDARE LA CURA © 
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Via della Vigna (Porta Cussignacco) -- Telefono 9-79; A 

  

        LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano,, Roma, Genova 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia.   
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Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc.  nog 
Con 
Sed 

lott: 

NV. B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. ; s3 A a = 

    
      

Si assumono ordinazioni per la lavorazione meccanie : del leguo, 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA  


